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INTERROGAZIONE SCRITTA E-3548/02
di Cristiana Muscardini (UEN), Antonio Mussa (UEN) e Sergio Berlato (UEN)
alla Commissione

Oggetto: Intervento dell'Unione europea per le catastrofi naturali che hanno colpito il 
settentrione d'Italia

Alla luce del recente regolamento del Consiglio dell’Unione europea sulla costituzione di un Fondo di 
solidarietà1, dotato di un miliardo di euro, da utilizzare a favore di popolazioni dell’Unione europea 
colpite da catastrofi di grande portata, e considerato che l’articolo 2, paragrafo 2, comma 2 dello 
stesso  prevede l’intervento del Fondo a favore di regioni colpite da un disastro di eccezionale portata 
che tocca una parte importante della popolazione di detta regione, e tenuto conto che le recenti 
eccezionali inondazioni, unite a smottamenti e esondazioni che hanno investito un’area assai vasta del 
Nord Italia, comprendenti le regioni Liguria, Piemonte, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia e Veneto, 
hanno causato la distruzione di ponti, strade, ferrovie, aree agricole con relativi coltivazioni e 
patrimonio zootecnico, con la conseguente forzata evacuazione di molte migliaia di persone, le cui 
case risultano seriamente danneggiate, e osservato che le prime stime dei danni, sia pure ancora 
approssimative, attestano un’opera di necessaria ricostruzione quantificata attualmente in circa 250 
milioni di euro, può la Commissione inserire tra le zone interessate dagli aiuti straordinari previsti dal 
prossimo Fondo di solidarietà per le catastrofi naturali anche le suddette regioni del Nord Italia?
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